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LasceltadelTfr
elaprevidenzacomplementare

L’estensione
L’iscrittoal secondopilastropotràottenere lariduzione
ancheper iversamentia favoredei familiariacarico

FILODIRETTO

L’agevolazionesuicontributi
Leregoleperpoterbeneficiaredelbonus
di5.164,57eurosul reddito imponibile

Opzionepertuttiidipendenti

775 Peridipendentidipiccoleaziende,conalmassimo3operai,ci
saràlapossibilitàdiscegliere?Oppurelasceltariguarda
soltantolegrandiaziende?

e-mail non firmata
L’opzionedeveessereesercitatadatutti i lavoratoridipendenti.

Perglistagionaliocchioallostatuto

776 Comecisidevecomportareconilavoratoristagionali?
Massimo Eccher

Per i lavoratori stagionali, come per tutti quelli a tempo
determinato,occorre verificare se gli statuti delle forme di
previdenza complementare stabiliscono delle esclusioni sulla
basedella durata del rapporto oppure no. Infatti i diversi fondi
possonostabilire regole e requisiti di accesso differenti.
Lascelta del lavoratore dovràquindi fare i conti con
queste limitazioni.

Possibileilterzocanaledirisparmio

777 Vorreisapereseèpossibiledestinareiltrattamentodifine
rapportomaturandoaunfondopensioneapertononostante
giàsiaderiscaaunfondopensionechiusodicomparto(nel
miocasoTelemaco),mantenendosuquest’ultimosolola
contribuzionevolontariaenonpiùunapercentualedel
trattamentodifinerapporto.Specificochesonoun
dipendenteassuntoprimadel29aprile1993.

e-mail non firmata
Inastratto nulla vieta di costituire un terzo canale di risparmio
previdenziale.La riforma non prevede infatti limitazioni in tal
senso. Se però il lettore sceglie di aderire a un fondo apertocui
intende destinare il suo trattamento (quindi in costanza di
rapporto) non può contestualmente mantenere l’iscrizione al
fondo chiuso negoziale, che esige la sua contribuzione ma anche
il trattamento di fine rapporto.

Ilmaturatorimaneinazienda

778 Siparladisceglieredovefarconfluireiltrattamentodifine
rapportomaturando,maquellogiàmaturatochefinefa?

Luisa Fabula
Quellogiàmaturatorestainaziendaintuttiicasi,anchea
prescinderedalledimensionidiquesta.

Lestimesultrattamento

779 Sonoundipendentedi34anni,con6anniemezzodianzianità
egiàda6annidevolvoilTfralfondopensione,conlinea
azionaria.Quantodovròaccantonareognianno,compresoTfr
econtributodell’azienda(attualmentedel3,75%)in
percentualedelmioreddito,pergarantirmiunapensione
decorosa(70-80%dellamiaultimaretribuzione)?

E-mail non firmata
Non è possibile stimarecon precisione l’entità del versamento
necessario a garantire una determinata quota dell’ultima
retribuzione. In primo luogo perché la sua pensione di base si
calcola con il sistema contributivo, quindi l’ammontare dipende
dai versamenti effettuati in tutta la vita lavorativa e non dalle
retribuzioni degli ultimi 10 anni (come avveniva nel "vecchio"
sistema di calcolo retributivo). In secondo luogo, perché la
pensione complementare è il risultato della gestione del suo
risparmio previdenziale e quindi dipende non solo dall’entità
degli accantonamenti annui ma anche dai rendimenti
accumulatianno dopo anno sul suo conto individuale (che
possonoessere molto alti, avendo lei scelto la linea azionaria,
ma anche negativi). Le suggeriamosolo una riflessione:
consideriche lei oggi sta già destinando complessivamente
oltre il 43% della sua retribuzione lorda alla futura pensione.
Infatti, all’Inps va il 33% dello stipendio (23,81% acarico
dell’azienda, 9,19% acarico suo); al fondo pensione
complementare più del 10% (6,91% pari al Tfr più 3,75%
per contributi).

Ladecisioneprescindedallaforzalavoro

780 Vorreiavereunchiarimentosullemodalitàapplicativedella
nuovanormativa.Dopol’enfasiiniziale,nonsiparlapiùdi
quellochedovevaessereildifferentetrattamentotraimprese
chehannoalmenoopiùdi50dipendentidaquellecheinvece
nehannomeno:c’èancoraquestadistinzioneoppureogni
compartodelleimpreseprivateèinteressatoallasceltaentro
il30giugno?

Alessandro Fagnani
Ladimensione aziendale nonrileva ai fini delle possibili scelte
del lavoratore, che devono essere espresse in tutti i casi entro il
30 giugno. Il fatto che l’azienda occupi più di 49 addetti
determina solo per quest’ultima l’obbligo di conferire all’Inps
(nel fondo dello Stato) il Tfr nondestinato alla previdenza
complementare.Si tratta di un vero e proprio "prestito forzoso"
delle imprese maggiori al sistema pubblico. Ma per il lavoratore
che abbia deciso di mantenere il Tfr in azienda non cambia nulla:
nonostante il trasferimento del Tfr all’Inps continuerà come in
passato a poter disporre del trattamento alla cessazione del
rapportodi lavoro o in via anticipata se ricorrono le ipotesi
di legge o previste dal contratto collettivo nazionale di lavoro
(peresempio per l’acquisto della prima casa o per rilevanti
spese sanitarie).

ACURADI
Fondazione studi del Consiglio nazionale dei consulenti del lavoro

 13 - Ladodicesima tranche di quesiti è stata pubblicata ieri

NOTIZIE

OGGI L’APPUNTAMENTO
SU RADIO 24

OgnimercoledìRadio24dedicaalTfr
lapuntatadi«Salvadanaio»,dalle10.00

UN INDIRIZZO
E-MAIL PER
I VOSTRIQUESITI

Inbreve
DECRETO ATTUATIVO
Numeroaddetti
fermofinoal2008
Aifinidelversamentodel
Tfral fondodelloStato
gestitodall’Inps ilcalcolodel
numerodegli addetti in forza
alla finedel2006varrà finoal
2008enonterràcontodelle
eventualivariazioni
intercorsenelperiodo.È
quantotrapeladalministero
delLavoroallavigiliadella
pubblicazionesulla
«GazzettaUfficiale»deidue
decretiattuatividella
Finanziaria2007(articolo 1,
commi757e765della legge
296/06). Ilministrodel
LavoroCesareDamiano
dovrebbefirmareoggi idue
provvedimenti. Ilprimo, in
particolare,disciplina le
regoleper ilcalcolodei49
addetti: soloaldi sopradi
tale limite l’aziendadovrà
versareal fondoInps ilTfr
deidipendenti chenon
hannooptatoper il fondo
pensione.

EMENDAMENTO
Volontariatoeonlus
evitano il fondoInps
Leassociazionidi
volontariatoe leOnlus
sarannoesclusedall’obbligo
diversareal fondodello
Statogestitodall’Inps ilTfr
deidipendenti.Loprevede
unemendamentobipartisan
presentatoaldecreto legge
chedàattuazioneallenorme
diBasileaper lebanche.La
proposta,presentata in
commissioneFinanzedella
Camera,è firmatatragli altri
daUgoSposettiedErmete
Realacci (Ulivo),Maurizio
LupieLuigiCasero(Fi),
LucaVolontè(Udc),Stefano
Saglia(An).

Unparametro da valutare
nellapianificazionedeiversa-
menti ai fondi pensione è la
modalità con cui si calcola il
limite di deduzione fiscale
massimadal reddito comples-
sivodell’iscritto al fondopen-
sione, che è fissato dal Dlgs
252/2005 nella misura di
5.164,57 euro. In particolare,
due questioni devono essere
specificamente valutate: la
prima riguarda la concorren-
za o meno a questo tetto della
quota di Tfr conferita al fon-
do dal lavoratore dipendente;
la seconda riguarda gli effetti
che su questo limite hanno le
reintegrazioni al fondo che
l’aderente può fare in relazio-
ne a precedenti anticipazioni
ricevute dal fondo stesso.

Limiteeconferimento
In via generale, l’articolo 8,
comma 1delDlgs prevede che
il finanziamentoal fondopen-
sione si realizzi mediante: il
versamento di contributi da
partedel lavoratoreodeldato-
re di lavoro e il conferimento
delTfrmaturando.

In altre parole, viene fatta
unadistinzione tra i contribu-
ti veri e propri e il conferi-
mento del Tfr. Il successivo
comma 4 specifica che i soli
contributi versati dal datore
di lavoro e dal lavoratore so-
no deducibili dal reddito
complessivo nella misura
massima di 5.164,57 euro.

Inoltre, lo stesso comma
precisa che, ai fini del compu-
to di questo limite, si deve te-
ner conto anche delle quote
accantonatedaldatoredi lavo-
roai fondi previdenziali di cui
all’articolo 105, comma 1 del
Tuir, vale a dire ai fondi inter-
ni con patrimonio di destina-
zione autonomo. La specifica
previsioneèdirettamentecol-

legataallanaturadegli specifi-
ciaccantonamentichecostitu-
iscono,pur sempre,deicontri-
buti del datore di lavoro.
Dal complesso delle dispo-

sizioni citate e in riferimen-
to alla natura diversa che il
Tfr riveste nell’ambito
dell’ordinamento si ritiene
(anche se sul punto sarebbe
auspicabile un chiarimento
da parte dell’amministrazio-
ne finanziaria) che la quota
di Tfr non concorra alla de-
terminazione delle somme
complessivamente deducibi-
li. Questa affermazione (si
veda anche «Il Sole-24 Ore»
di ieri) comporta delle diret-
te conseguenze in fase di tas-
sazione delle prestazioni.

Reintegroanticipi
L’iscritto può, in base all’arti-
colo 11 del Dlgs 252/2005, ri-
chiedereperdifferentimotiva-
zioni (spese sanitarie, acqui-
stoeristrutturazionedellapri-
ma casa) degli anticipi rispet-
to alle prestazioni previden-
ziali ottenibili almomento del
pensionamento.Proprio inre-

lazione agli anticipi lo stesso
articolo 11, comma 8 prevede
che l’aderente al fondo possa
reintegrare le somme prece-
dentemente riscosse. In effet-
ti, il reintegro — considerata
la finalità del fondo e le pro-
spettive di copertura che darà
la pensione obbligatoria —
non sarà un fenomeno raro.
Macomesi coordina il rein-

tegro rispetto al limite di de-
ducibilità fiscale? La norma
prevede che il reintegro pos-
sa avvenire annualmente an-
che con contribuzioni supe-
riori al limite di 5.164,57 euro,
sulle somme eccedenti il pre-
detto limite è riconosciuto un
credito d’imposta pari all’im-
posta pagata al momento del-
la fruizione dell’anticipazio-
ne. Il credito d’imposta scatta
solo se l’eccedenza di contri-
buzioneannualeèdirettamen-
te riferibile al reintegro
dell’anticipazione.
Nella determinazione del

credito d’imposta bisogna te-
ner conto dell’aliquota con-
cretamente applicata all’anti-
cipazione ricevuta. Questo
perché, per gli anticipi, la nor-
ma prevede un’aliquota base
del 15%per le spese sanitarie e
un’aliquota fissa per l’acqui-
sto o la ristrutturazione della
casa o per altre esigenze
dell’aderente.

B. Sa.

Una casella di posta
elettronica per spedire i
quesiti sul trattamento di
fine rapporto. A quelli più
significativi viene data una
risposta o con gli articoli di
approfondimento, oppure
con la pubblicazione della
domanda e della relativa
risposta a cura degli esperti
del «Sole-24 Ore» e della
Fondazione studi del
Consiglio nazionale dei
consulenti del lavoro.
Poiché la scelta sul Tfr è
strettamente personale e si
basa su parametri e
valutazioni non soltanto
economiche e finanziarie, il
servizio non fornisce
valutazioni di convenienza
tra le diverse possibilità di
destinazione

Deduzioneda«sostituti»
Losconto sarà calcolato con ilCuddirettamentedal datore

DOPO LE ANTICIPAZIONI
L’aderentepuòreintegrare
lesommeriscosse
usufruendofra l’altro
diuncredito fiscale
pariall’aliquotapagata

tfr@ilsole24ore.com

La pianificazione

Benedetto Santacroce
Deduzionepienadalreddi-

toimponibiledellesommever-
sate a un fondo pensione con
unico limite assolutodi 5.164,57
euro. La deduzione, però, spet-
taconregoleparticolariperila-
voratori assunti dopo il 1˚gen-
naio2007eper icontributiver-
satiperfamiliariacarico.Ilrein-
tegro delle somme richieste in
anticipazione, poi, danno dirit-
to a uncredito d’imposta. Sono
queste le principali regole che
disciplinano la concorrenza
conil reddito tassabiledei con-
tributi versati alla previdenza
complementare.

Ladeduzione
I contributi del lavoratoreedei
datoridilavoroversativolonta-
riamenteodovutiaifondiinba-
seacontratti o accordi colletti-
vi, anche aziendali, sono dedu-
cibili, ai sensi dell’articolo 10
delTuir,dalredditocomplessi-
vodel lavoratoreperunimpor-
to non superiore a 5.164,57 eu-
ro.Laregola, fissatadall’artico-
lo 8, comma 4 del Dlgs
252/2005,presentaalcuniprofi-
liapplicativichedevonoessere
valutati analiticamente per ot-
tenere i massimi vantaggi con-
nessi allo specifico sistema di
deduzione.
Trattandosi di una deduzio-

ne, essa incide direttamente
sul reddito complessivo del la-
voratore determinando un ab-
battimento diretto della base
imponibiletassabile.Inpartico-
lare,peril lavoratoredipenden-
te la deduzione è, limitatamen-
te ai contributi versati nell’am-
bito del rapporto di lavoro da
lui stessoodal suodatore, ope-
rata direttamente dal sostituto
d’imposta.Pertantonellaspeci-
ficasituazioneil lavoratoretro-

veràindicataladeduzioneope-
rata dal sostituto d’imposta di-
rettamentesulCud.

I familiaria carico
L’iscritto a un fondo pensione
potràdedurredalproprio red-
ditoanche iversamentiopera-
ti a favore di familiari a carico.
Il soggetto che versa il contri-
buto per poter dedurre l’im-
porto dal proprio reddito do-
vràverificare che:
e il familiare risulti effettiva-
mente acaricoai sensi dell’ar-
ticolo 12, comma 3 del Tuir. In
particolare, il familiare deve
possedere un reddito com-
plessivo non superiore a
2.840,51 euro;
r il reddito del familiare non
sia capiente per dedurre l’im-
porto versato. In altre parole,
la deducibilità dal reddito di
chiversa riguarda solo le som-
mechenonpossonoessereef-
fettivamente dedotte dal fa-
miliare a favore del quale il
versamento è fatto;
t la sommaeffettivamentede-
ducibile non comporti, som-
mandola ai propri contributi al
fondo pensione, il superamen-
todel limitedi 5.164,57 euro.
Ultima regola daverificare è

la misura in cui spetta la dedu-
zionenelcaso incui il familiare
sia a carico di più soggetti. Co-
me già chiarito nella disciplina
previdente dall’agenzia delle
Entrate (circolare 29/E/01),
per la determinazione della
quota deducibile bisogna fare
riferimentoalleregolegenerali
per le spese sostenute a favore
di familiari acaricocomedisci-
plinate dal predetto articolo 12
e come modificate da ultimo
dallaFinanziaria2007(articolo
1, comma6, letteracdella legge
296/2006). Pertanto, ad esem-
pio, nel casodi figlio a carico, il
contributo va ripartito, in via
generale, tra igenitorinellami-
suradel 50per cento.

Ineoassunti
L’articolo 8, comma6delDlgs
252/2005 prevede poi una spe-
cifica agevolazione per tutti i
lavoratori chevengonoassun-
ti per la prima volta dopo il 1˚
gennaio 2007. In effetti, questi
lavoratori non avranno, con
ogni probabilità, nei primi an-
ni di lavoro somme sufficienti
per coprire l’intero plafond di
5.164,57 euro. Proprio per que-
sto la norma prevede che con
riferimento ai contributi ver-
sati nei primi cinque anni di
partecipazioneaunfondopen-
sione, il lavoratore può nei 20
anni successivi al quinto de-
durre dal reddito contributi
eccedenti il limite di 5.164,57
europerun importopari com-
plessivamente alla differenza
tra 25.822,85 euro (deduzione
teoricamente spettante nei
primicinqueannidipartecipa-
zione al fondo) e i contributi
effettivamente versati nei pri-
mi cinque anni. La norma, pe-
rò,nonconsente,anche inpre-
senza di un reddito capiente,
unadeduzionedi questadiffe-
renza, per anno, superiore
2.582,29 euro.

DOMANDEERISPOSTE

Le regole sulla deduzione fiscale dei contributi al fondo pensione

Il ventaglio

Contributi del lavoratore

Contributi del datore di lavoro

Conferimento Tfr

Finanziamento
del fondo

Deduzione

Limite massimo pari a euro5.164,57
Concorrono:
I contributi del datore e del lavoratore

Gli accantonamenti ai fondi previdenziali di cui
all’articolo 105 comma 1 del Tuir

Deduzione
e Tfr

Il conferimento non concorre a formare il limite
annuale di euro5.164,57

Possibilità di contribuire al fondo in misura superiore
al limite di euro;5.164,57
L’eccedenza rispetto al limite può essere al massimo pari
alla differenza tra euro e i contributi effettivamente
versati nei primi 5 anni di partecipazione al fondo

25.822,85

La deduzione può essere effettuata annualmente per
i 20 anni successivi al quinto nella misura annua massima
di euro2.582,29

Contribuzione
da parte di un
lavoratore con

prima assunzione
dal 1° gennaio 2007

La deduzione di chi versa non può eccedere il limite
di euro5.164,57

La deduzione spetta in primo luogo al familiare a carico
e per l’eccedenza a chi versa il contributo

Rispetto delle condizioni di cui all’articolo 12 del Tuir
(limiti di legame di parentela e il soggetto a carico
deve possedere redditi per un importo non superiore
a euro)2.840,51Contribuzione a

favore di soggetti
a carico

Reintegro
degli anticipi

I contributi che reintegrano gli anticipi possono eccedere
il limite annuo di euro; sull’eccedenza spetta
un credito d’imposta proporzionalmente pari all'imposta
pagata sugli anticipi

5.164,57

Il trattamentoconferito
nonlimita la facilitazione

Tfr,

nuova

pensione?
Prima di decidere chiama Arca.

Leader nelle adesioni collettive ai Fondi Pensione Aperti

www.arcaprevidenza.it o numero verde 800 188 889

*

Arca Previdenza Aziende
Fondo Pensione Aperto

Pri
ma

de
ll’a

de
sio

ne
leg

ge
re

il
pro

spe
tto

inf
orm

ati
vo

dis
po
nib

ile
pre

sso
la

tua
ba
nc
a
e
su

ww
w.a

rca
pre

vid
en
za.

it

*Fonte: IAMA - dati al 30 settembre 2006 per numero di adesioni collettive.
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